
Settore Economia, promozione della città e servizi al cittadino

Sportello Unico Edilizia

COME  EFFETTUARE  UNA  RICERCA  COMPLETA  DEI  TITOLI  ABILITATIVI  CHE

LEGITTIMANO UN IMMOBILE

La nuova banca dati delle pratiche edilizie (bacheca istanze comunali), raggiungibile al seguente link,

previa autenticazione SPID:

https://www.modena.cportal.it/Sportello/starch-cportal/archinet/ricerca?Page=ARCHINET

la ricerca si può fare per dati toponomastici e/o catastali, per nominativo, ecc...

Le mappe storiche 

aprire per primo il file A_Quadro_unione

identificare il foglio catastale sul quale insiste l'immobile ad esempio il foglio 128 (contorno rosso) 

identificare la mappa storica di interesse ad esempio la numero 100 (contorno giallo):
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aprire la mappa storica numero 100 (contorno giallo)

identificare l'edificio di interesse sul quale sarà indicato l'eventuale numero di Igiene del progetto di costruzione

e/o modifica:

alle licenze edilizie  presentate fino all'anno 1972 erano attribuiti  due numeri  (un numero di  Ornato ed un

numero di Igiene), tuttavia, nella banca dati delle pratiche edilizie sopracitata, sono indicate con il numero di

Ornato,  mentre  nelle  mappe storiche (vedi  immagine  sopra)  sono  state  indicate,  prevalentemente,  con  il

numero di Igiene;

nell'agenda digitale per la prenotazione degli appuntamenti per visura sono proposte le licenze edilizie a suo

tempo inserite, tuttavia NON SEMPRE il lavoro di recupero dati è stato completato, quindi, se necessario,

andranno inserite manualmente le licenze individuate dalle mappe storiche, o da altro documento a disposizione

(rogiti di provenienza, ecc...), nell'apposito spazio per l'inserimento manuale di una pratica:
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I “librini”

immagine 1

immagine 2

immagine 3 – librini dal 1972 al 1984 
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nei cosiddetti librini le licenza edilizie sono state archiviate per nominativo del soggetto che ha presentato la

richiesta;

nei  librini  nei  quali  è  presente  una sola colonna (vedi  immagine  1)  il  numero  scritto  in  nero  corrisponde

all'Igiene,  mentre il  numero scritto in  rosso è SEMPRE un numero di  Ornato,  ed in genere corrisponde a

progetti minori, ad esempio insegne, recinzioni o simili;

quando si trova un rimando ad un'altro numero (vedi riquadro rosso immagine 1 e 2 - “col 536/59” oppure “col

567/52”) significa che il progetto è da richiedere con il numero “col”, che in genere corrisponde ad un Igiene;

nei librini nei quali sono presenti due colonne (vedi riquadro rosso immagine 2) il numero a sinistra corrisponde

all'Ornato (1226) mentre il numero di destra all'Igiene (732), i numeri scritti in rosso sono SEMPRE numeri di

Ornato, come nel caso precedente;

nei  librini  dal  1972  al  1984  (vedi  immagine  3)  i  progetti  sono  identificati  con  apposite  schede,  sempre

archiviate per nominativo del soggetto che ha presentato la richiesta, la scheda si consulta come indicato con

riquadro rosso dell'immagine,  numero di  Ornato a sinistra (p.  comm. i.e.)  e numero di  Igiene a destra (p.

igiene), ubicazione e in basso ditta richiedente, cioè nominativo del soggetto che ha presentato la richiesta;

per maggiore verifica dei dati recuperati dai librini è consigliabile passare ad identificare nei libroni la licenza

di riferimento per controllare se i dati corrispondono, ad esempio ogni qual volta si trova un progetto con un

rimando ad un “col”, come sopra indicato.

I “libroni”

immagine 4

immagine 5

immagine 6
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nei cosiddetti  libroni  sono indicati  i  progetti  in  ordine cronologico per  numero di  Ornato (contorno rosso

immagine 4) e in ordine sparso per numero di Igiene (riquadro giallo immagine 4), ad ogni riga è indicato il

nominativo del richiedente (riquadro verde immagine 4) e l'indirizzo indicativo (riquadro azzurro immagine 4),

l'indirizzo è  indicativo  perché  corrisponde ad  una  via  di  quell'anno,  che  potrebbe essere  cambiata  oppure

potrebbe corrispondere ad una nuova via che poi ha assunto il suo toponimo;

se si è trovato un numero di Igiene nelle mappe storiche occorre scorrere le pagine del librone fino a quando

non si identifica il corrispondente numero indicato in ordine sparso, come sopra precisato;

nei libroni si trovano più informazioni relative ai progetti edilizi, ad esempio l'eventuale correlazione con altri

progetti (vedi immagine 5), in questo caso è opportuno fare richiesta di TUTTI i numeri che sono indicati;

sono altresì indicate le date di approvazione/non approvazione/approvazione a condizione/sospensione delle

licenze  (riquadro  rosso  immagine  6)  e  la  data  ed  il  protocollo  di  rilascio  del  certificato  di

abitabilità/usabilità/agibilità (riquadro giallo immagine 6);

nel caso in cui si identifichi una licenza con numero di Igiene di un diverso anno (riquadro rosso immagine 7)

vuole dire che si tratta di una variante, quindi sarà archiviato tutto dentro a quel numero di Igiene, che avrà un

numero di Ornato nel librone dell'anno corrispondente; nell'esempio dell'immagine 7 il prot. Ornato 275/1970

ha un prot. Igiene 1123/1966, a questo punto occorre andare ad identificare nel librone dell'anno 1966 il numero

di Igiene 1123.

ATTENZIONE, I PROGETTI ANTECEDENTI L'ANNO 1951 SONO DEPOSITATI ALL'ARCHIVIO

STORICO,  PRESSO IL PALAZZO DEI MUSEI, PIAZZALE SANT'AGOSTINO

https://www.comune.modena.it/archivio-storico/orario-di-servizio-al-pubblico

L'agenda digitale per la prenotazione degli appuntamenti per visura 

https://prenotazionevisure.comune.modena.it/prenotazionevisure/#

propone i soli  progetti che sono stati  inseriti  in banca dati,  corrispondenti  all'indirizzo richiesto e/o ai  dati

catastali richiesti; se si identificano numeri di Igiene nelle mappe storiche occorre utilizzare l'apposito spazio

per l'inserimento manuale di una pratica, come indicato a pagina 2.

E' inoltre possibile che siano stati inseriti in banca dati riferimenti errati e/o incompleti (via, civico, foglio e

mappale),  in  tal  caso  è  opportuno  rivolgersi  all'ufficio  mappe  e  visure,  attraverso  la  casella

mappe.visure@comune.modena.it per segnalare gli errori e/o le incompletezze, al fine di correggere i dati e

quindi consentire all'utente di richiedere la corretta visura.
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